o Liberteé

, vane algerino di 25 anni, si &
' % w\ —l sua cella del carcere delle
g notte tra domenica e lunedi 11
4 rto perché un giudice lo aveva
ndannato a sette mesi di galera
za e lesioni a pubblico ufficiale.

ma conosciamo bene 1'aria che
| S| ne: un'aria soffocante, la stessa
e nartieri pattugliati dalla polizia.
% Abdul sia stato condannato, ma
: a per resistenza vuol dire che la
3 luto — picchiarti per riuscire ad
uccesso 1l 2 novembre scorso in
; \ m';% Ja a di Milano. Non ci interessa
sulla sua morte, perché nessun

me 1 la piu tragica delle banalita:

di carcere si muore.

ne per piangere, perché quello di

1! ultimo, per ora, di una serie di

sbarre, una vera e proprla strage

or fortuna delle prigioni dove tira

] w prigioni per stranieri senza
¥ : rsi «peggio della galera» secondo
rambe, sempre piu spesso il fuoco
W lelle evasioni offrono un'altra via
e l'isolamento e dalla disperazione:
‘ la lotta per la liberta.

e della Giustizia fanno pagare un
le prigioni e nelle strade, resiste al
pugno di ferro. Un prezzo fatto da
t1, ancora galera, e a volte la morte,
a Abdul. Non conoscevamo Abdul,
nosciamo tutti gli internati e tutti i
to. Ma e come se li sentissimo tutti
e nelle strade, «o liberta, o morte!»
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